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IN VIGORE GLI ACCORDI MISSILISTICI i M B ^ M S^T5 tS 
scambiati ieri alla Casa Bianca gli strumenti di ratifica degli accordi missilistici raggiunti a Mosca e li hanno resi prati
camente esecutivi. I due documenti, firmati nel maggio scorso a Mosca da Nixon e dal segretario generale del PCUS, 
Breznev, prevedono una limitazione per quanto riguarda le basì missilistiche a scopo difensivo (ABM) nonché un «congela
mento > di cinque anni nella produzione di missili offensivi a lunga gittata. Nixon e Gromiko hanno auspicato passi ulteriori 
per porre termine alla corsa agli armamenti. Nella telefoto: la cerimonia alla Casa Bianca 

Con una provocatoria manifestazione a.Berlino ovest 

Barzel apre la campagna elettorale 
cercando i favori dei neonazisti 

Nonostante alcuni accenti favorevoli, alla ost-politik, i cristiano democratici hanno voluto rassi
curare la parte più retriva dell'elettorato - Confermata la natura reazionarla e revanscista del par
tito - Brandt denuncia l'opera di corruzione svplta dalla CDU verso i deputati usciti dalla maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 3 

Con una provocatoria ma
nifestazione organizzata a 
Berlino Ovest, i cristiano de
mocratici della Germania fe
derale hanno aperto Ieri se
ra la loro campagna elettora
le In vista delle elezioni an
ticipate del 19 novembre. 

Violando lo statuto di au
tonomia di cui gode la parte 
occidentale della città, anche 
In conseguenza degli accordi 
recentemente firmati dalle 
quattro potenze, la CDU-CSU 
ha organizzato una manife
stazione dichiaratamente re
vanscista e contrarla allo svi
luppo del contatti e dei col
loqui in corso fra 1 due sta
ti tedeschi. Nonostante alcune 
affermazioni favorevoli alla 
ostpolitik fatte nel corso del 
dibattito sulla convocazione di 

A sei mesi dal « programma comune 

di governo » delle sinistre 

Il 13 dicembre 
il XX Congresso 

del PCF 
i 

' Si svolgerà a Parigi - Pubblicate ieri le tesi per.il 
dibattito precongressuale - Tema principale le pro
poste e il lavoro dei comunisti per realizzare la piat
taforma comune con socialisti e radicali dissidenti 
mirante a ce sostituire al potere attuale quello dei 

lavoratori e della nazione » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3. 

Il 20 Congresso del PCP 
avrà luogo dal 13 al 17 di
cembre a Saint Ouen, nella 
periferia nord di Parigi, sei 
mesi dopo l'adozione del pro
gramma comune di governo 
tra socialisti, comunisti e ra
dicali dissidenti e tre mesi 
prima delle elezioni legisla
tive che si annunciano fra le 
più importanti di questi ulti
mi 15 anni dì vita politica 
francese. 

Si tratterà, quindi, di un 
congresso di eccezionale in
teresse non soltanto per 1 
compagni francesi e per la 
sinistra in generale, ma per 
tutto il Paese che, da una par
te, subisce le conseguenze di 
15 anni di dominio gollista 
pressocchè incontrastato e, 
dall'altra, vede aprirsi una 
prospettiva di rinnovamento 
democratico attraverso la e-
sistenza del programma co
mune di governo. 

In relazione al 20 Congres
so. l'organo centrale del PCF 
pubblica questa mattina i 
progetti di risoluzione che 
serviranno di base al dibat
tito precongressuale, e pre
cisamente; un progetto di ri
soluzione generale; un pro
getto di risoluzione sulla dif
fusione àell'Humanité e un 
progetto di modifica a certi 
articoli dello statuto di par
tito che avevano già subito 
alcune varianti nel '64, alla 
epoca del 17. Congresso. 

Il progetto di risoluzione 
generale, diviso in quattro 
capìtoli, parte dalle constata
zioni del precedente congres
so di Nanterre (febbraio '70) 
che aveva messo in luce la 
crisi del capitalismo monopo
listico di Stato per afferma
re che «nel corso di questi 
ultimi tre anni, tutte le 
grandi tendenze di questa 
crisi si sono confermate ed 
aggravate » 

In politica estera — prose
gue il documento precongres
suale — pur badando a pre
servare gli interessi dell'Im
periai ismo francese, il potere 
gollista tende ad integrare il 
Paese in un sistema economi
co. politico e militare ancora 
e sempre dominato dagli Sta
ti Uniti; il che si traduce in 
uno slittamento verso l'atlan
tismo, in un aumento delle 
spese militari, nell'abbando
no di certe posizioni autono
me che la Francia aveva con
quistato. 

Quali soluzioni alla crisi 
che travaglia il Paese? Dopo 
anni di sforzi e di discussioni 
non sempre facili, comunisti. 
socialisti e radicali dissidenti 
cono giunti, nel giugno di 
quest'anno, ad approvare un 
programma comune di gover
no che apre alla Francia una 
alternativa concreta di rin
novamento democratico, la 
possibilità di «sostituire alla 
logica del profitto monopoli
stico la logica dei bisogni ». 

Il programma comune, di
ventato realtà dopo che I so
cialisti «si sono pronunciati 
contro qualsiasi alleanza a 
destra» permette infatti di 
«sani tu ire al potere attuale 
quello dei lavoratori e delia 
nazione, di democratizzare le 
istituzioni dello Stato di na
zionalizzare e gestire demo
craticamente I principali set
tori-chiave industriali, il si
stema bancario e finanziario, 
di garantire ed allargare le 
libertà individuali e colletti
ve. di sviluppare una politica 
estera di pace, di indipen
denza nazionale e di coope
razione ». 

Un programma del genere 
era mancato, purtroppo, nel 
saggio 1963 per Io sviluppo 
delle lotte in corso in quel 
periodo oggi, la sua esisten
za costituisce un fatto senza 
precedenti n?lla storia delle 
tlnistre francesi. E' tuttavia 
«rider.*; eie* %ut>W> program

ma potrà essere applicato e 
potrà trionfare nella misura 
in cui esso sarà diffuso, di
scusso, spiegato; e conquiste
rà la maggioranza della po
polazione francese, orientan
dola nella lotta decisiva con
tro 11 potere attuale. 

Il terzo capitolo del docu
mento precongressuale analiz
za la lotta dei popoli per la 
Indipendenza, la pace, la de
mocrazia e il socialismo, e la 
situazione del movimento co
munista mondiale. L'imperia
lismo è stato costretto a riti
rate di importanza decisiva. 
Il viaggio di Nixon nella 
URSS ha provato che «è pos
sibile imporre la coesistenza 
pacifica all'imperialismo e 
costringerlo sulla via del di
sarmo ». L'imperialismo te
desco, che da un quarto di 
secolo voleva rimettere In 
questione i risultati della di
sfatta hitleriana, ha dovuto 
rinunciare al ricorso alla for
za e riconoscere l'intangibili
tà delle frontiere esistenti in 
Europa. L'ingresso della Cina 
popolare all'ONU «è egual
mente una disfatta dell'im
perialismo ». 

«Questo grande Paese — 
nota a questo punto il docu
mento — potrebbe svolgere 
pienamente il proprio ruolo 
nella lotta dei popoli, abban
donando la linea nazionalista 
seguita dai suoi dirigenti e 
ritrovando il cammino della 
azione comune con gli altri 
paesi socialisti ». 

Nel Vietnam. Il presidente 
Nixon ha portato l'aggres
sione americana ad un livello 
distruttivo mal raggiunto in 
passato, ma non riesce, e non 
riuscirà, ad aver ragione del
la lotta eroica di questo po
polo, sostenuta dai paesi so
cialisti e dalle forze progres
siste del mondo intero. 

Per ciò che riguarda il mo
vimento comunista mondiale. 
il PCF si impegna a svilup
pare, con tutti I partiti comu
nisti. relazioni di cooperazio
ne fondate sull'internaziona-
lismo proletario, la recipro
ca solidarietà, il rispetto 
della indipendenza, della so
vranità e dell'eguaglianza dei 
partiti, la non ingerenza nei 
loro affari interni, evitando 
che «divergenze su determi
nate questioni indeboliscano 
gli indispensabili legami di 
solidarietà ». 

L'ultimo capitolo ricorda 11 
« ruolo del partito nell'Unione 
popolare, per la vittoria del 
programma comune, per la 
Istauratone di un regime di 
democrazia avanzata che apra 
la via al socialismo» 

«Per tutte le organizzazio
ni ed I militanti — afferma II 
documento — è venuto il tem
po dell'audacia e della Ini
ziativa»: i comunisti, insom
ma, coerenti con le loro po
sizioni Ideologiche, debbono 
essere I promotori e gli ani
matori di quel grande movi 
mento unitario e popolare 
che deve portare la Francia. 
oggi a] bivio, verso un avve 
nire di prosperità, di libertà 
e di indipendenza » 

Augusto Pancaldi 

Scheel in viaggio 
verso Pechino 

BONN. 3 • 
Il ministro degli esteri della 

Germania occidentale Walter 
Scheel è partito oggi per New 
York da dove proseguirà per 
Pechino per stabilire normali 
relazioni diplomatiche con la 
Cina. 

' A New York Scheel si Incon 
trerà con una ventina di mini 
stri dogli esteri per discutere 
la possibilità dell'ingresso al
l'ONU delle due Germanie. 

Deciso nei colloqui tra Gierek e Pompidou 
. • - - i • • '" • • — - i . — I I . . I - I . . . ! ! • • • • • • ' l • • . — — . -

Un accordo franco-polacco 
di cooperazione economica 

Avrà la durata di 10 anni - Domani i due statisti affronteranno i 
problemi internazionali, e in specie quello della sicurezza europea 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

Francia e Polonia sottoscri
veranno, durante il soggiorno 
a Parigi del primo segreta
rio del POUP Edward Gierek, 
un protocollo di cooperazio
ne economica della durata di 
dieci anni: la notizia non è 
ancora ufficiale, né si cono
scono i termini e il tasso di 
sviluppo dei rapporti econo
mici che questo protocollo 
comporterà, e tuttavia si sa 
che la decisione è stata pre
sa ieri sera, al termine del 
primo colloquio privato tra 
Gierek e Pompidou all'Eliseo. 

Va detto che questo. cpUo-. 
quio,' centrato appunto- sul 
problemi economici, era sta
to preceduto da un incon
tro tra il ministro delle fi
nanze Giscard d'Estaign e il 
presidente del comitato po
lacco per la pianificazione 
Jagielski (che era venuto a 
Parigi una settimana fa) . 

Il protocollo d'accordo pre
vede la concessione di un 
credito francese alla Polonia 
ma soltanto all'atto della pub
blicazione del documento, co
me dicevamo all'inizio, si co
nosceranno e il montante e 
le condizioni di rimborso di 
questo credito che permette 
un considerevole allargamen
to dei rapporti economici tra 
I due paesi. 

La firma di questo protocol
lo potrebbe aver luogo stase
ra stessa, al termine del se
condo incontro previsto tra 
Gierek e Pompidou. mentre il 
terzo incontro, previsto per 
giovedì. sarà interamente de
dicato al problemi internazio
nali. alla preDarazione della 
conferenza per la sicurezza 

europea e alla firma di una 
dichiarazione politica comune 
che dovrebbe dare al rappor
ti franco-polacchi, come ha 
auspicato ieri sera Gierek nel 
corso del pranzo offerto in 
suo onore dal presidente fran
cese. «un contenuto nuovo». 

Il primo segretario del 
POUP ha ricevuto oggi al
l'ambasciata polacca una nu
trita delegazione del villaggio 
di Leforest, nel Pas de Calais. 
dove Gierek aveva lavorato 
come minatore negli anni '20 
e fino al 1934, data della sua 
espulsione dalla Francia. 

Minatori polacchi e fran
cesi, accompagnati dal sinda
co socialista di Leforest, han
no festeggiato il vecchio com- • 
pagno di miniera: tra questi 
un emigrato polacco. Trepln-
ski. che gestiva il bar dove 
si • riunivano i minatori po
lacchi nei giorni del grande 
sciopero che provocò l'espul
sione di Gierek. 

Il primo segretario del 
POUP ha anche abbracciato 
la signora Hugot. che 35 anni 
fa aveva interpretato le com
medie scritte dallo stesso Gie
rek sotto lo pseudonimo di 
Zarow. Quattro minatori del 
pozzo n. 10, lo stesso in cui 
Gierek lavorò negli anni *30. 
hanno offerto al leader po
lacco una lampada a benzina 
del *34. 

Venerdì mattina, poche ore 
prima della sua partenza per 
Varsavia, il primo segretario 
del POUP visiterà il cimitero 
del Pére Lachaise e deporrà 
fiori sulle tombe di Chopin, 
Maurice Thorez e del rivolu
zionario polacco Wroblonski. 

a. p. 

Incontro 
internozionole 

a Mosca 
degli «amici 
dell'URSS » 

MOSCA, 3. 
(c.b.) — Un « inconto inter

nazionale » delle associazioni 
di amicizia con l'URSS si è 
aperto oggi a Mosca, nella sa
la delle Colonne del Palazzo 
dei Sindacati, presenti I dele
gati di settanta paesi. Alla 
manifestazione, che rientra nel 
quadro delle celebrazioni del 
50/* della fondazione dell'URSS, 
i dirigenti sovietici Breznev, 
Podgorni e Kossighln han
no inviato un messaggio di 
saluto. 

Nel corso della mattinata 
— dopo la relazione di Nina 
Popova, presidente delle Asso
ciazioni di amicizia — ha pre
so la parola anche il compa
gno senatore Gelasio Adamo-
li, segretario generale di Ita 
lia-URSS che. insieme al 
pittore Ugo Attardi partecipa 
all'incontro. Adamoli ha rile
vato in primo luogo che in 
Italia, proprio in questa set
timana. si sono svolte grandi 
e significative manifestazioni 
di amicizia con l'URSS ed ha 
poi ricordato che già nei mesi 
scorsi si erano tenuti impor
tanti convegni culturali nel 
quadro dell'attività generale 
dell'Associazione Italia URSS. 

elezioni anticipate, 1 maggiori 
leaders del cristiano democra
tici, presenti in massa ieri 
sera a Berlino occidentale, 
Barzel In testa, hanno. volu
to evidentemente rassicurare 
la parte più retriva dell'eletto* 
rato della Repubblica federale 
tedesca sul fatto che la natu
ra reazionaria e revanscista 
del loro partito non è andata 
completamente perduta in 
questi anni di dialogo e di 
distensione.. 

In concreto, 1 cristiano de
mocratici si mostrano preoc
cupati di non perdere l favo
ri dell'elettorato di-destra, an
che In conseguenza della de
cisione presa in questi giorni 
dai neonazisti della NPD di 
presentarsi alle elezioni del 19 
novembre. La cosa non è di 
secondarla importanza perchè 
è stato proprio per lo smac
cato appoggio elettorale della 
NPD che l cristiano-democra
tici sono riusciti In questi an
ni a conservare la maggioran
za In alcuni Parlamenti regio
nali. Il fatto è che l'influen
za dei neonazisti non è sotto
valutabile se si pensa che nel 
corso delle elezioni del settem
bre '69, essi presero qUasl 
1.400.000 voti su 33 milioni e 
mezzo di elettori. • ' 

Se l neonazisti non rappre
sentano un pericolo immedia
to per il futuro della Ger
mania federale, è certo che 
uno spostamento di questo 
elettorato risulterebbe deter
minante per gli obiettivi del
la CDU-CSU In una consulta
zione dall'esito abbastanza in
certo. 

Comunque la campagna elet
torale è ormai aperta, men
tre si sviluppa nel Paese la 
polemica sui casi di corruzio
ne che sono alla base del pas
saggio di sei deputati — quat
tro liberali e due socialdemo
cratici — nelle file dell'oppo
sizione cristiano-democratica. 

In una intervista allo Spie-
gel e pubblicata nei giorni 
scorsi, il cancelliere Willy 
Brandt ha detto per la pri
ma volta che, secondo la sua 
precisa convinzione, la corru
zione ha avuto la sua parte 
nell'operato di quel deputati 
che hanno lasciato la maggio
ranza per passare ai partiti 
dell'opposizione, paralizzando 
il Bundestag e provocandone 
indirettamente lo scioglimen
to. Si tratta di una accusa 
molto pesante, che potrebbe 
imprimere un corso inatteso 
alla campagna elettorale 
Brandt non poteva essere più 
esplicito: a non ci sono dub
bi ». ha detto, aggiungendo che 
prima o poi lo scandalo e-
sploderà. 

Di fronte alle reazioni del
l'opposizione. il cancelliere si 
è dichiarato disposto a discu
tere della intera questione col 

presidente del Parlamento, von 
Hassel. Al di là delle prove 
che Brandt potrà o meno for
nire su! casi di corruzione, il 
cancelliere semhra intenziona
to a passare all'offensiva nei 
confronti dell'opposizione Egli 
propone a) Paese una riedizio
ne del governo da lui diretto 
in questi tre anni. 

La coalizione social-liberale 
ebbe, come 6 noto, nel '69, il 
48,5 del voti; il blocco cri
stiano-democratico il 46.1°b. 

Secondo l'Istituto demosco
pico che; si chiama Marplan 
il 19 novembre CDUCSU do
vrebbe arrivare al 48 % (do
vrebbe cioè progredirci men
tre 1 liberal socialdemocratici 

arriverebbero al 50%. 

Franco Petrone 

Utilizzando i giornali e le radio controllati dall'opposizione 

Campagna scandalistica della destra 
per dividere le forze armate cilene 

Il governo chiude una stazione radio che propalava notizie false ed allarmistiche - Ri
badita da Allende la disponibilità al dialogo con la Democrazia cristiana 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 3. 

La polemica tra la destra 
e ì comandi delle forze ar
mate cilene continua. Moti
vata dalla decisione di ritiro 
dal servizio attivo imposta al 
generale di brigata, direttore 
di istruzione. Alfredo Canales, 
questa polemica è divenuta 
uno dei fatti politici essen
ziali del momento. Quanto 
apertamente e profondamente 
si sia consumato il divorzio 
tra la destra e coloro che 
attualmente dirigono le tre 
armi. Io indicano oltre che i 
commenti politici un episodio 
accaduto nella notte di saba
to a Nacimiento in provincia 
di Conception. Qui tre sottuf
ficiai' che si erano trattenuti 
in un locale dove erano sta
ti provocati e densi, si vede
vano poi inseguiti da una 
diecina di civili fino all'ac
campamento del reggimento 
Uno degli inseguitori, mentre 
la rissa si riaccendeva, riu
sciva a impadronirsi del fu
cile di un soldato e scappa
va con l'arma. Intanto la sen
tinella era stata immobiliz
zata A questo punto i solda
ti sparavano in aria e, visto 
che il civile impadronitosi del
l'arma non obbediva agli or
dini. sparavano anche al cor
po Risultato finale tre civili 
feriti di cui due a proiettili. 

L'accaduto sarebbe rimasto 
una semplice notizia di cro
naca se su di esso non fosse 
intervenuta la speculaz'one di 
una delle principali radio del
la destra. Nella mattinata di 
domenica questa radio deno

minata « Agricoltura • infor. 
mava che «si era prodotto 
un assalto di civili a un ac
campamento militare e che 
nello scontro erano rimaste 
ferite dieci persone». Il go
verno interveniva ordinando 
due giorni di chiusura della 
radio per aver trasmesso « no
tizie false e allarmistiche» 
secondo quanto prescritto dal 
regolamento dei servizi ra
diofonici in vigore da molti 
anni. Anche l'esercito si preoc
cupava di trasmettere una in
formazione dei fatti che con
fermava quella resa dal go
verno. 

I giornali di destra EI Mer
curio e la Tribuna danno sta
mane molto rilievo agli avve
nimenti. protestano contro la 
chiusura della radio e pubbli
cano la protesta della reda
zione di radio Agricoltura nel 
la quale si sostiene la veri
dicità della versione trasmes
sa Nella polemica sulle mi
sure prese e le argomenta
zioni date dal generale Prats 
comandante dell'Esercito, cosi 
come in questo episodio, si 
assiste a una sinistra che 
condivide le posizioni del co
mando militare e che si preoc
cupa dell'unità, buon nome e 
prestigio dell'Esercito, e a 
una destra che cerca ogni spi
raglio per creare fratture al
l'interno dei corpi armati. 

Venerdì scorso il comandan
te dell'esercito Prats aveva 
mandato una lettera aperta 
al collegio del giornalisti ci
leni. indirizzandola al vice pre
sidente Maria Eiwn'n Ovar-
zun. nella quale chiedeva che 
cessasse la campagna di indi-

nuaziom e speculazioni sul 
caso del generale Canales e 
riaffermava il rifiuto del
le forze armate a farsi 
complici dei seminatori oei-
la discordia fra t cileni, or
ganizzatori di una futura guer
ra civile. La risposta della 
vice presidente, nota giorna
lista di destra, non si face
va attendere ed era netta
mente polemica - e persino 
sprezzante nei confronti del 
generale Prats. Nel testo pub-
olicato con grande rilievo dai 
giornali d'opposizione ci si ri
fiutava di accogliere lo spi
nto e le preoccupazioni che 
sono alla base dell'intervento 
del generale Prats. adducen 
do i « diritti dei giornalisti 
democratici » e si giungeva 
a incitare il generale «a fa
re il suo dovere». 

Aggiungendosi alla sprezzan
te risposta della Oyarzun. 
un'altra giornalista portavoce 
dei più autorevoli ambienti 
di destra e candidata alle eie 
zioni parlamentari del marzo 
prossimo, è intervenuta nel
la polemica con argomentazio
ni ancora più esplicite, af
fermando con scoperta mali
zia: « La divisione nelle file 
delle Forze Armate, se si è 
prodotta, non è per colpa dei 
giornalisti, ma per ragioni 
molto più complesse.» La gen
te si domanda che cosa sta 
succedendo nelle file militari 
dove da un momento all'al
tro si producono un Roberto 
Viaux (il generale condanna 
to per l'assassinio del gene
rale Schneider, nd.ri e un 
Alfredo Canales ». L'articolo 
conclude (indicando qua! è 

l'attuale linea propagandisti
ca delJa destra) sulla neces
sità che «non continui ad 
essere un tabù il parlare del
le Forze Armate». 

Guido Vicario 
• • • -

In una intervista rilasciata 
a un' inviato del quotidiano 
milanese Corriere della sera, 
II presidente Allende ha ri
badito la disponibilità del go
verno di Unitad pò pula r a por
tare avanti il dialogo con la 
DC rilena. Allende ha detto 
testualmente: «Noi desideria
mo stabilire quali 'Sono I pun
ti di coincidenza; non solo, 
ma abbiamo aperto il dialo
go con la DC per raggiunge
re un accordo concreto sul
la riforma costituzionale che 
dovrà stabilire le tre aree 
In cui si dividerà l'economia 
(l'area statale, quella mista 
e quella privata). Purtropoo. 
al momento di prendere una 
decisione la DC ha fatto un 
pisso indietro». Allende ha 
Quindi smentito la possibili
tà di un colpo di stato affer
mando che «il golpe è una 
pianta che non può germo
gliare in Cile » e ricordando 
che «nelle fabbriche 1 lavo
ratori stanno costituendo co
mitati di autodifesa per com
battere I fascisti, con l'ade
sione anche dei lavoratori de
mocristiani » Circa le diffi
coltà econom'ehe. il oresiden-
te ha ricordato «che stiamo 
percorrendo un» Uno* di tran-
spione verso il «wc'allsmo e 
che siamo oart'ti da un si
stema economico capitalisti
co », 

Smentito 
un accordo 
URSS-Cina 
sui confini 

MOSCA, 3 
Fonti ufficiali sovietiche hanno 

smentito la notizia pubblicata da 
un giornale londinese secondo 
cui l'Unione Sovietica e la Cina 
starebbero per concludere un 
accordo per la sistemazione del 
problema delle frontiere. 

Come è noto, dopo gli scontri 
armati sull'Ussurl nel 1969 sono 
cominciate a Pechino su questo 
problema trattative al livello 
di viceministri degli esteri che 
sono tuttora in corso. 

Secondo la notizia che ha co
stituito oggetto della smentita, 
le due parli avrebbero raggiunto 
un'intesa per la prossima firma 
di un accordo contemplante « so
stanziali concessioni territoriali » 
da parte sovietica nella zona 
dell'Ussuri e l'annullamento del 
precedenti trattati sulle fron
tiere. 

Dopo aver smentito la notizia, 
le fonti sovietiche hanno ag
giunto che « i negoziati conti
nuano » e che da parte sovie
tica « l'atteggiamento rimane 
quello indicato al 24° Congresso 
del PCUS nel 1971 >. 

ATTENTATI NELL'IRLANDA DEL NORD 
Continua nell'Ulster la catena delle esposizioni terroristiche. 
A Belfast, un'auto-bomba è saltata In aria in Victoria Street 
danneggiando gravemente (come mostra la foto) un edificio 
adibito ad uffici, privati e governativi; a Londonderry, un 
camion imbottito con quasi tre quintali di esplosivo è stato 
lanciato contro una stazione di polizia. In entrambi I casi non 
si lamentano vittime umane; solo in Victoria Street si sono avuti 
quattro feriti leggeri 

Concluso il processo 
per i fotti 
di Kaunas 

MOSCA. 3 
L'agenzia « Tass » ha annun

ciato oggi in un dispaccio da 
Vilna che il tribunale del Soviet 
supremo della Lituania ha con
dannato Vitautas Kadale. Jonas 
Prapoulenajtis e Jozas Matsi-
jayskas a tre anni di reclusione 
ciascuno, Kazis Grinkjaichjus e 
Vitautas Vauzhis a un anno e 
mezzo e Virginiu Urbanavicjute 
a un anno di lavori correzionali 
senza privazione della libertà 
per essere stati organizzatori e 
partecipanti attivi di incidenti 
di strada che hanno provocati» 
violazione dell'ordine pubblico. 

I fatti attribuiti agli imputati. 
la cui età varia dai diciassette 
ai venticinque anni, sono stati 
compiuti nello scorso maggio a 
Kaunas. La « Tass » aggiunge 
che gli imputati erano quasi 
tutti ubriachi. Essi, secondo le 
loro ammissioni, avevano deciso 
di « fare i conti con la milizia ». 
Per la strada vennero seguiti 
da decine di adolescenti che 
però non appoggiarono le azioni 
teppistiche del gruppo. Gli im
putati sono stati difesi da avvo
cati da loro designati. 

Conclusi i colloqui fra il premier inglese e Andreotti 

Oggi per P Ulster 
Heath da Paolo VI 

Nessun elemento nuovo negli incontri con An
dreotti e nel documento finale - Toccati i proble
mi comunitari, della sicurezza europea e del MO 

Al di là delle parole più o 
meno altisonanti, delle solenni 
naffermazioni di principio, de. 
sorrisi e delle strette di mano. 
la visita del premier inglese 
Heatn a Roma non è uscita dai 
binari della ordinaria ammini 
strazione, vale a uire di una 
« doverosa » visita di risposta a 
quella compiuta l'anno scorso a 
Londra dall'ori. Emilio Colombo. 
allora presidente del Consiglio 
Dalle righe del comunicato fi 
naie, come del resto dalla con
ferenza stampa che Heath ha 
tenuto nel pomeriggio di ieri a 
Villa Wolkonski. residenza del 
l'ambasciatore britannico a Ko-

- ma. non è emersa in realtà una 
sola parola nuova sui problemi 
trattati: problemi che — come 
anticipavamo ieri — sono stati 
soprattutto quelli del dopo-verti 
ce, sui quali assai ampi sono i 
margini di dissenso travi vari 
partners europei. 

Heath ha detto infatti che tra 
Italia e Inghilterra « non ci so
no gravi disaccordi » e che co
munque con Andreotti « si è a\ u 
lo uno scambio di punti di vista 
soprattutto sulle prospettive fu 
ture. p:ù che sui problemi di 
immediata scadenza >: e del 
resto l'unico accenno, di ge
nerica < soddisfazione >. al \er-
lice, contenuto nel comunicato 
finale, è accompagnato dalla 
preoccupazione « di non antici
pare le decisioni che saranno 
prese in tale riunione ». 

Ma proprio la più lunga sca
denza ha favorito, obbiettiva
mente, la genericità delle con
clusioni formali dei colloqui. 
Sull'Europa, infatti, il documento 
finale si dilunga nel sottolineare 
ld necessità di « formulare un 
programma ai fini dell'ulteriore 
sviluppo della - Comunità ». di 
e rafforzarne le istituzioni ». di 
arrivare fra tutti i governi co 
munitali alla elaborazione « nel 
prossimo futuro di una posizione 
di insieme circa gli sviluppi atti 
ad accelerare il processo di uni
ficazione europea .̂ Parole alti
sonanti. come dicevamo, che 
non bastano a mascherare le 
difficoltà dell'Europa comuni
taria (come non basta il risul
tato del referendum danese, del 
quale Heath si è ovviamente 
compiaciuto). 

Si è disrusso anche della rio-
litica e regionale ». ma in ter
mini. sostanzialmente, altrettan
to generici di quelli usati a Fra
scati nella riunione « dei dieci » 
del mese scorso. E' da ricordare 
che a questo problema Londra 
e Roma sono particolarmente 
sensibili: e tuttavia la settima
na scorsa il Consiglio dei mi
nistri della CEE non è riuscito. 
in proposito, a raggiungere un 
accordo concreto. 

Sulla sicurezza europea, il co 
municato sì dimostra alquanto 
freddo, nonostante Heath e An
dreotti ne abbiano discusso « a 
lungo» (come dicono le Indi 
selezioni). Vi si legge infatti 
che « la causa del rafforzamento 
della pace e della sicurezza in 
Europa sarebbe oltremodo faci
litata promuovendo rapporti im 
prontati a franchezza, buona 
fede e amichevole coopcrazione 
Tra lutti i popoli del nostro con
tinente» (il che costituisce una 

affermazione poco meno che 
ovvia), per ventilare poi una 
« concordia di ispirazioni » fra 
i Paesi della CEE nei prossimi 
contatti multilaterali che rie
cheggia una visione < di blocco > 
del processo di distensione nel 
continente. 

Infine sulla crisi del Medie 
Oriente (che Heath ha definito 
« una buona occasione per l'Eu 
ropa dei nove di esprimersi con 
una sola voce ». rilanciando con 
ciò l'ipotesi di una mediazione 
della CEE fra Israele e gli Stat> 
arabi) il documento non va più 
in là dei riaffermato auspicio 
« che. venga .compiuto ogni sforzo 

' per giunger^ ad una pace dura 
tura sulla base della risoluzionr 
242 del Consiglio di sicurezza ». 
senza nessun accenno a quello 
che è accaduto dal novembre 
1967 in .qua e-particolarmente 
aila questione- palestinese. 

Oggi Heath sarà ricevuto dal 
Papa, con il quale discuterà la 
drammatica situazione del Nord-
Irlanda e della sua popolazione 
cattolica. Ieri sera, a una spe
cifica domanda, non ha voluti 
però fornire in proposito alcune 
anticipazione. 

Manifestazione 
di ex-partigiani 
franco-italiani 

Per iniziativa della Fede
razione di Marsiglia del PCF 
ha avuto luogo una solenne 
assemblea durante la quale 
medaglie d'oro alla «nernor.'a 
o al valor partigiano cono sta
te consegnate ad alcuni vec
chi compagni italiani che si 
sono distinti nella Resistenza 
in Francia e In Italia 

La manlfesta?ione era pre
sieduta da Georges Lazzanno, 
segretario della Federazione 
e membro del CC del PCF; 
per il nostro partito erano 
presenti i compagni Giuliano 
Pajetta, Stefano Schiapparel
li, Stefano Brau. Leonello 
Diomelli, Maria Bergamini e 
Claudia Banchieri che milita
rono durante la Resistenza 
nella reglor**. di Marsiglia -

Nel suo discorso il compa
gno Giuliano Pajetta, dopo 
ave» ricordato la grande Im
portanza della fraterna colla
borazione tra PCF e PCI nel 
periodo '39-'43, ha sottolineato 
alcuni aspetti attuali di que
sta collaborazione. 

l'Unità 
cosi vive 
un giornale 

1948/1972 immagini di 
cronaca e storia 
a cura di maurizio ferrara 
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napoleone editore 

una fotostoria «tal titolo • l'Unità, covi vivo «n «toniate », corata 
e pratanlala «a Menitelo Ferrara, «alla eoi pasta* cineree la 
presenza Incisiva a ci «acanto «ai cornante! natia vita italiana «al 
194t a4 ofltU 

In occasiona dal Festival nazionale «efl'Untta A stata stampata 
Tutta lo aaslonl «al PCI possono pi enoti o il votame. 
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